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D.L. 73 del 25 maggio 2021 
art. 1 septies Disposizioni urgenti in materia di revisione dei prezzi dei materiali nei contratti pubblici

1 Per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi di alcuni materiali da costruzione verificatisi nell'anno 2021,
per i contratti in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto (L. 23 LUGLIO N. 106), il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili rileva, entro il 31 ottobre
2021 e il 31 marzo 2022, con proprio decreto, le variazioni percentuali, in aumento o in diminuzione, superiori
all'8 per cento, verificatesi rispettivamente nel primo e nel secondo semestre dell'anno 2021, dei singoli prezzi
dei materiali da costruzione più significativi
2. Per i materiali da costruzione di cui al comma 1 si procede a compensazioni, in aumento o in diminuzione,

nei limiti di cui ai commi 3, 4, 5 e 6 del presente articolo in deroga alle disposizioni dell'articolo 106, comma
1, lettera a).., determinate al netto delle compensazioni eventualmente già riconosciute o liquidate in
relazione al primo semestre dell'anno 2021, ai sensi del medesimo articolo 106, comma 1, lettera a).

3. La compensazione è determinata applicando alle quantità dei singoli materiali impiegati nelle lavorazioni
eseguite e contabilizzate dal DL dal 1° gennaio 2021 fino al 1 dicembre 2021 le variazioni in aumento o in
diminuzione dei relativi prezzi rilevate dal decreto di cui al comma 1 con riferimento alla data dell'offerta,
eccedenti l'8% se .. anno 2021 ed eccedenti il 10% complessivo se riferite a più anni.



DECRETO-LEGGE 1 marzo 2022, n. 17

Art. 25 Incremento del Fondo per l'adeguamento dei prezzi e disposizioni in materia di revisione dei prezzi
dei materiali nei contratti pubblici

1. Per fronteggiare, nel primo semestre dell'anno 2022, gli aumenti eccezionali dei prezzi di alcuni materiali da
costruzione, la dotazione del Fondo di cui all'articolo 1-septies, comma 8, del decreto-legge 25 maggio 2021, n.
73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è incrementata di 150 milioni per l'anno
2022.
2. Per le finalità di cui al comma 1, in relazione ai contratti in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore

del presente decreto, entro il 30 settembre 2022, il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili
procede alla determinazione con proprio decreto, sulla base delle elaborazioni effettuate dall'Istituto nazionale di
statistica in attuazione della metodologia definita dal medesimo Istituto ai sensi dell'articolo 29, comma 2, del
decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, delle variazioni percentuali, in aumento o in diminuzione, superiori all'8 per
cento, verificatesi nel primo semestre dell'anno 2022, dei singoli prezzi dei materiali da costruzione più
significativi



D.L. 73 del 25 maggio 2021 
art. 1 septies Disposizioni urgenti in materia di revisione dei prezzi dei materiali nei contratti pubblici

2. Per i materiali da costruzione di cui al comma 1 si procede a compensazioni, in aumento o in diminuzione, nei
limiti di cui ai commi 3, 4, 5 e 6 del presente articolo in deroga alle disposizioni dell'articolo 106, comma 1,
lettera a).., determinate al netto delle compensazioni eventualmente già riconosciute o liquidate in relazione al
primo semestre dell'anno 2021, ai sensi del medesimo articolo 106, comma 1, lettera a).

3. La compensazione è determinata applicando alle quantità dei singoli materiali impiegati nelle lavorazioni
eseguite e contabilizzate dal DL dal 1° gennaio 2021 fino al 1 dicembre 2021 le variazioni in aumento o in
diminuzione dei relativi prezzi rilevate dal decreto di cui al comma 1 con riferimento alla data dell'offerta,
eccedenti l'8% se .. anno 2021 ed eccedenti il 10% complessivo se riferite a più anni.
4. Per le variazioni in aumento, a pena di decadenza, l'appaltatore presenta alla stazione appaltante l'istanza di

compensazione entro 15 giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dei decreti di cui al comma 1.
Per le variazioni in diminuzione la procedura è avviata d'ufficio dalla stazione appaltante, entro 15 giorni dalla
predetta data; il responsabile del procedimento accerta con proprio provvedimento il credito della stazione
appaltante e procede a eventuali recuperi.

5. Per le lavorazioni eseguite e contabilizzate negli anni precedenti al 2021, restano ferme le variazioni rilevate
dai decreti adottati ai sensi .. dell'articolo 216, comma 27-ter, del codice



DECRETO-LEGGE 1 marzo 2022, n. 17

Art. 25

4. La compensazione è determinata applicando alle quantità dei singoli materiali impiegati nelle lavorazioni
eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori, ovvero annotate sotto la responsabilità del direttore dei lavori
nel libretto delle misure, dal 1° gennaio 2022 fino al 30 giugno 2022, le variazioni in aumento o in diminuzione dei
relativi prezzi rilevate dal decreto di cui al comma 2 con riferimento alla data dell'offerta, eccedenti l'8 per cento se
riferite esclusivamente all'anno 2022 ed eccedenti il 10 per cento complessivo se riferite a più anni.



DECRETO DEL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE DELL'11 NOVEMBRE 2021 -
Rilevazione  delle  variazioni   percentuali

1. Ai sensi dell'art. 1-septies, .. sono rilevati nell'allegato n. 1..:
a) i prezzi medi, per l'anno 2020, relativi ai materiali da costruzione più significativi;
b) le variazioni percentuali, in aumento o in diminuzione, superiori all'8%, dei prezzi dei materiali da

costruzione più significativi, verificatesi nel primo semestre dell'anno 2021, rispetto ai prezzi medi rilevati con
riferimento all'anno 2020.

2. ..nell'allegato n. 2.. i prezzi medi dei materiali da costruzione più significativi per ciascuno degli anni 2003-
2019, nonché le relative variazioni percentuali verificatesi nel primo semestre del 2021.



Decreto del Ministero delle Infrastrutture del 30 settembre 2021 

2. 2.  Entro  60  giorni dalla  pubblicazione .. del  suddetto  decreto  di  cui all'art. 1-septies,..  ciascuno  dei  soggetti 
indicati all'art. 1-septies, comma 7, del medesimo  decreto.. invia, a  mezzo  PEC, al Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili - Direzione generale per la regolazione dei contratti pubblici e  la  vigilanza  sulle  grandi 

opere richiesta di accesso al Fondo di cui al comma 8 del  suddetto art. 1-septies. 



CIRCOLARE DEL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE DEL 25 NOVEMBRE 2021
La compensazione è così determinata:

a) la variazione percentuale, depurata dell’alea a carico dell’appaltatore prevista dalla norma, è applicata al
prezzo medio rilevato dal decreto per il singolo materiale da costruzione nell'anno solare di presentazione
dell'offerta;
b) la variazione di prezzo unitario determinata secondo la procedura di cui alla lettera a) è applicata alle quantità
del singolo materiale da costruzione contabilizzate nel semestre solare precedente al decreto per effetto del quale
risulti accertata la variazione.
Ai fini del calcolo dell’eventuale compensazione, i prezzi indicati nel decreto assumono unicamente un valore
parametrico e non interferiscono con i prezzi dei singoli contratti.
L’istanza conterrà l’indicazione dei materiali da costruzione per i quali con il decreto vengano rilevate variazioni
dei prezzi, utilizzati nell’esecuzione dell’appalto, richiedendo al direttore dei lavori di accertare le relative
quantità contabilizzate.



CIRCOLARE DEL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE DEL 25 NOVEMBRE 2021
Il direttore dei lavori provvede ad accertare le quantità di ciascun materiale da costruzione, cui applicare la

variazione di prezzo unitario .. e a determinare l'ammontare della compensazione:
- per le opere contabilizzate a misura, individua la quantità delle lavorazioni contabilizzate che contengono il
singolo materiale da costruzione;
- per le opere contabilizzate a corpo, individua le percentuali di avanzamento delle lavorazioni che contengono il
singolo materiale da costruzione.
Qualora il singolo materiale da costruzione sia ricompreso in una lavorazione più ampia, il direttore dei lavori
provvede a ricostruirne la relativa incidenza quantitativa sulla base dell’analisi della documentazione progettuale e
degli elaborati grafici allegati alla contabilità, ovvero, in mancanza, sulla base di analisi desunte dai prezziari di
riferimento del settore cui è riconducibile l’appalto.
Sono esclusi dalla compensazione i lavori contabilizzati nell’anno solare di presentazione dell'offerta.
Ai lavori contabilizzati in un periodo di tempo inferiore alla base temporale di rilevazione del decreto e diversi da
quelli contabilizzati nell'anno solare di presentazione dell'offerta, si applica per intero la variazione di prezzo di cui
al decreto.
La compensazione non è soggetta al ribasso d’asta ed è al netto delle eventuali compensazioni
precedentemente accordate.
Alle eventuali compensazioni non si applica l'istituto della riserva



CIRCOLARE DEL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE DEL 25 NOVEMBRE 2021

Il direttore dei lavori calcola la maggiore onerosità subita dall’appaltatore, effettua i conteggi relativi alle
compensazioni.. e li presenta alla stazione appaltante.

Il responsabile del procedimento o il dirigente all’uopo preposto provvedono a convalidare i conteggi effettuati dal
direttore dei lavori, a verificare la disponibilità di somme nel quadro economico di ogni singolo intervento ai fini
della compensazione dei prezzi, nonché, ove occorra, a richiedere alla stazione appaltante l’utilizzo di ulteriori
somme disponibili o che diverranno tali, secondo quanto disposto dalla norma, e provvede ad effettuare il relativo
pagamento. .



SINTESI

- L'istituto della compensazione si applica solo:
- ai contratti in corso di esecuzione alla data del 23 luglio 2021 + alla data del 2 marzo 2022
- e solo in caso di variazioni percentuali dei singoli prezzi dei materiali da costruzione più significativi, in

aumento o in diminuzione, superiori all'8%, verificatesi nell'anno 2021 + nell’anno 2022, rilevate dal Ministero
delle infrastrutture con appositi decreti,

- qualora i lavori non siano stati contabilizzati nell'anno di presentazione dell'offerta.

- Le previsioni citate contemplano un vero e proprio obbligo a carico dei Committenti, non una facoltà (cfr par 2.4
della Circolare 25 novembre 2021): ne deriva che si tratta di un diritto dell'impresa

- La compensazione non è soggetta al ribasso d’asta ed è al netto delle eventuali compensazioni precedentemente
accordate.

- A pena di decadenza, l'appaltatore deve
- presentare alla stazione appaltante l'istanza di compensazione entro 15 giorni dalla data di pubblicazione

nella Gazzetta Ufficiale del decreto che rileva le variazioni (31 marzo + 30 settembre 2022)
- deve contenere l’indicazione dei materiali da costruzione per i quali con il decreto vengano rilevate

variazioni dei prezzi.



SINTESI

- Se l'istanza soddisfa i citati presupposti ed è ammissibile, il direttore dei lavori calcola la maggiore onerosità
subita dall’appaltatore, effettua i conteggi relativi alle compensazioni, e li presenta alla stazione appaltante.

- Il responsabile del procedimento o il dirigente all’uopo preposto provvedono a convalidare i conteggi effettuati
dal direttore dei lavori, a verificare la disponibilità di somme nel quadro economico di ogni singolo intervento ai
fini della compensazione dei prezzi, nonché, ove occorra, a richiedere alla stazione appaltante l’utilizzo di
ulteriori somme disponibili o che diverranno tali, secondo quanto disposto dalla norma, e provvede ad
effettuare il relativo pagamento.



CLAUSOLA DI REVISIONE DEI PREZZI 

Le clausole di revisione dei prezzi sono normativamente previste dall’art. 106, co. 1 lett. a del
Codice:
1. Le modifiche, nonché' le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere
autorizzate dal RUP con le modalità previste dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP
dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono essere modificati senza
una nuova procedura di affidamento nei casi seguenti:
a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di gara
iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di revisione
dei prezzi.
Tali clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le condizioni alle quali esse
possono essere impiegate, facendo riferimento alle variazioni dei prezzi e dei costi standard, ove definiti.
Esse non apportano modifiche che avrebbero l’effetto di alterare la natura generale del contratto
o dell’accordo quadro.
Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere
valutate, sulla base dei prezzari di cui all’articolo 23, comma 7, solo per l’eccedenza rispetto al 10%
rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà.



2 - CLAUSOLA DI REVISIONE DEI PREZZI (D.L. 27 gennaio 2022 n. 4 convertito con LEGGE 28 marzo 2022, n. 25)

Art. 29 comma 1
Fino al 31 dicembre 2023 …. in relazione alle procedure di affidamento dei contratti pubblici, i cui bandi o avvisi
con cui si indice la procedura di scelta del contraente siano pubblicati successivamente alla data di entrata in
vigore del presente decreto , nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o di avvisi, qualora l'invio
degli inviti a presentare le offerte sia effettuato successivamente alla data di entrata in vigore del presente
decreto, si applicano le seguenti disposizioni:

a) è obbligatorio l'inserimento, nei documenti di gara iniziali, delle clausole di revisione dei prezzi previste
dall'articolo 106, comma 1, lettera a), primo periodo, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, fermo restando
quanto previsto dal secondo e dal terzo periodo del medesimo comma 1;



2 - CLAUSOLA DI REVISIONE DEI PREZZI (D.L. 27 gennaio 2022 n. 4 convertito con LEGGE 28 marzo 2022, n. 25)

Art. 29 comma 1

b) per i contratti relativi ai LAVORI, in deroga all'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto
legislativo n. 50 del 2016, le variazioni di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in
diminuzione, sono valutate dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risultano superiori al 5% rispetto
al prezzo, rilevato nell'anno di presentazione dell'offerta, anche tenendo conto di quanto previsto dal decreto
del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2, secondo periodo.

In tal caso si procede a compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 5% e
comunque in misura pari all’80% di detta eccedenza, nel limite delle risorse di cui al comma 7.



2 - CLAUSOLA DI REVISIONE DEI PREZZI (D.L. 27 gennaio 2022 n. 4 convertito con LEGGE 28 marzo 2022, n. 25)

Art. 29

2. L'Istituto nazionale di statistica, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto,
sentito il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, definisce la metodologia di rilevazione.
Entro il 31 marzo e il 30 settembre di ciascun anno, il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili
procede alla determinazione con proprio decreto, sulla base delle elaborazioni effettuate dall'Istituto nazionale
di statistica, delle variazioni percentuali dei singoli prezzi dei materiali da costruzione più significativi relative
a ciascun semestre.

A pena di decadenza, l'appaltatore presenta alla stazione appaltante l'istanza di compensazione, ai sensi del
comma 1, lettera b), entro 60 giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
del decreto di cui al comma 2 secondo periodo esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei termini indicati
nel relativo cronoprogramma.



2 - CLAUSOLA DI REVISIONE DEI PREZZI (D.L. 27 gennaio 2022 n. 4 convertito con LEGGE 28 marzo 2022, n. 25)

Art. 29 comma 1

Il direttore dei lavori della stazione appaltante verifica l'eventuale effettiva maggiore onerosità subita dall'esecutore, e da
quest'ultimo provata :
- con adeguata documentazione, ivi compresa la dichiarazione di fornitori o subcontraenti
- o con altri idonei mezzi di prova relativi alle variazioni, per i materiali da costruzione, del prezzo elementare dei
materiali da costruzione pagato dall'esecutore, rispetto a quello documentato dallo stesso con riferimento al momento
dell'offerta.

Sono esclusi dalla compensazione i lavori contabilizzati nell'anno solare di presentazione dell'offerta.
La compensazione non è soggetta al ribasso d'asta ed è al netto delle eventuali compensazioni precedentemente accordate.

LIMITI di finanza pubblica: la revisione prezzi non è “illimitata” sotto il profilo economico. Possono essere utilizzate:
- le somme appositamente accantonate per imprevisti, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,

- le eventuali ulteriori somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti della relativa
autorizzazione annuale di spesa,
- le somme derivanti da ribassi d’asta.



2 - CLAUSOLA DI REVISIONE DEI PREZZI (D.L. 27 gennaio 2022 n. 4 convertito con LEGGE 28 marzo 2022, n. 25)

E per i contratti relativi a SERVIZI e FORNITURE?

Permane l’obbligo di inserire una clausola di revisione
Sul contenuto: Discrezionalità in capo alla stazione appaltante (su costo materiali/energia/etc, su cadenza
verifiche, su tipologia servizi per i quali la compensazione non opera: es. servizi intellettuali)



SINTESI

Fino al 31 dicembre 2023: obbligo di inserimento clausola revisione prezzi ex art. 106 comma 1 lettera a)
Per i lavori: deroga espressa all’art. 106 comma 1 lettera a): variazioni superiori al 5%
Compensazione pari all’80%

La compensazione non è soggetta al ribasso d’asta ed è al netto delle eventuali compensazioni precedentemente
accordate.
Sono esclusi dalla compensazione i lavori contabilizzati nell'anno solare di presentazione dell'offerta

A pena di decadenza, l'appaltatore deve:
- presentare alla stazione appaltante l'istanza di compensazione entro 60 giorni dalla data di pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale del decreto che rileva le variazioni (31 marzo + 30 settembre 2022),
- Non ci devono essere ritardi rispetto al cronoprogramma,
- Le variazioni devono essere comprovate documentalmente.



GRAZIE


